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Libri

Riccardo Zanella
la sanità di pRossimità
Case della salute, case e ospedali di comunità, farmacie multi-servizi nelle città dei “quindici minuti”
Il Pensiero Scientifico, Roma, 2022
I servizi di prossimità sono il fulcro della “città dei quindici minuti”. Il cittadino deve incontrare le risposte ai propri bisogni entro un 
raggio di qualche chilometro da casa: questo vale anche e soprattutto per l’assistenza sanitaria. Case della salute, ospedali di comunità 
e farmacie multi-servizi diventano i nodi principali di presa in carico della salute dei cittadini. Ma a quali requisiti organizzativi e archi-
tettonici devono rispondere i nuovi presidi sanitari? Come è stato affrontato questo passaggio negli altri Paesi? In Italia quali esperien-
ze sono state messe in atto? Con quali risultati? Il presente volume risponde a queste e molte altre domande con una panoramica di 
diverse realtà internazionali. Segue un quadro della situazione italiana, dalle difficoltà di affermazione del “distretto” alle esperienze 
delle Case della salute, sino alla “consacrazione” del nuovo modello assistenziale nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.


